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OGGETTO: RECEPIMENTO ED APPROVAZIONE DEL FASCICOLO 
INTEGRATO DI ACQUEDOTTO (F.I.A.) DEL SISTEMA IDRICO 
DEL COMUNE DI CINTE TESINO. 

 
 
 

L’anno DUEMILADICIOTTO addì SETTE del mese di DICEMBRE alle ore 20.00 nella sala 
delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocato il 
Consiglio Comunale. 
 
Presenti i signori: 
BUFFA ANGELO      - Sindaco –  
BIASION MATTIA  
BUSANA CESARE  
CASATA GINO  
DORIGATO ALESSANDRA 
MEZZANOTTE ANDREA  
MEZZANOTTE MIRCO  
PASQUAZZO LUCA  
 
Assenti i Signori: 
CECCATO FERDINANDO – giustificato - 
LOCATELLI UGO – giustificato -  
TESSARO ANNALISA – giustificato - 
MOLINARI GIULIANO – giustificato - 
 
Assiste il Segretario Comunale dott. Zampedri Bruno 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sig. Buffa Angelo in qualità di Sindaco e 
Presidente della seduta, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto posto all’ordine 
del giorno. 



 

Deliberazione del Consiglio comunale n. 41 dd. 07/12/2018 
 
OGGETTO: RECEPIMENTO ED APPROVAZIONE DEL FASCICOLO INTEGRATO DI 

ACQUEDOTTO (F.I.A.) DEL SISTEMA IDRICO DEL COMUNE DI CINTE 
TESINO. 

 
Il Sindaco relaziona: 
 Il Fascicolo Integrato di Acquedotto - FIA - del sistema idrico comunale è lo strumento che permette all’Ente titolare del 

servizio, eventualmente per il tramite dell’ente gestore al quale è affidato il servizio stesso, di vigilare in modo efficace 
sulle strutture del sistema idrico potabile ed esercitare le funzioni di controllo sulle acque potabili per garantire gli 
standard di qualità che le norme di settore impongono.  

 Con deliberazione n° 1111 dd. 01.06.2012 la Giunta Provinciale ha approvato delle Linee guida per la formazione del FIA, 
comprensivo del Libretto di acquedotto (LIA), del Piano di Autocontrollo (PAC) dell'acqua destinata al consumo umano e 
del Piano di adeguamento delle utilizzazioni esistenti alle previsioni in materia di rinnovi (PAU), di cui al Piano generale 
di Utilizzazione delle acque pubbliche ed al Piano di Tutela delle acque, ed il comune di Cinte Tesino ha ottemperato a tali 
disposizione affidando incarico all’ing. Paolo Bombasaro con studio tecnico a Pergine (TN) (giusta deliberazione n° 116 
dd. 24.12.2013) della predisposizione della documentazione stabilita. 

 La documentazione costituente il FIA è stata consegnata all’Agenzia Provinciale per le Risorse Idriche e l’Energia 
(APRIE), struttura provinciale competente in materia di gestione dei dati inerenti gli acquedotti, mediante il caricamento 
nel sistema informativo SIR predisposto dalla Provincia Autonoma di Trento e dal Consorzio dei Comuni Trentini, ed è 
composta da: 
 Libretto di acquedotto (LIA) che descrive l’attuale situazione della rete acquedottistica comunale; 
 Piano di Autocontrollo (PAC) dove vengono descritti i criteri da adottare per la corretta gestione igienico-sanitaria 

dell’acquedotto; 
 PAU – Piano di Adeguamento delle utilizzazioni esistenti, che riporta il piano degli interventi futuri ed obiettivi 

necessari per la messa a norma ed il corretto funzionamento della rete di acquedotto e che è documento 
indispensabile ai fini dell’eventuale inoltro di domande di finanziamento per la realizzazione delle opere necessarie 
al raggiungimento degli obiettivi che il documento stesso fissa. Lo stesso propone anche una revisione delle portate 
in concessione per il raggiungimento degli obiettivi prefissi dal PGUAP, la quale comporta pertanto un 
ridimensionamento in diminuzione della portata massima ad oggi concessa. 

 Con nota prot. S502/2018/481502/18.6 dd. 23.08.2018, l’Agenzia provinciale per le risorse idriche, in concerto con 
l’Azienda provinciale per i Servizi sanitari - Settore Vigilanza acque, ha dato atto della completezza e della congruità dei 
dati e della documentazione costituente il FIA chiedendo al comune il recepimento e l’approvazione del FIA medesimo. 

 I contenuti del FIA sono stati riassunti in un documento di sintesi, allegato alla nota anzi richiamata, nel quale viene 
precisato, in particolare, quanto segue:,  
a) La documentazione tecnica costituente il FIA, così come trasmessa mediante il caricamento nel sistema informativo 

SIR, è congruente con le disposizioni tecniche emanate dalla PAT; 
b) La completezza dei dati caricati nel medesimo sistema informativo può essere considerata adeguata (eventualmente 

con prescrizione); 
c) Quanto riportato alle precedenti lettere a) e b) è da intendersi fatti salvi modesti scostamenti ritenuti accettabili (in 

ragione dell’elevata quantità e complessità degli elementi trattati) ed eventuali minimali correzioni operate 
direttamente da APRIE. Un ulteriore affinamento e perfezionamento, laddove necessario, dovrà essere raggiunto in 
occasione dell’aggiornamento del FIA o, nel caso di prescrizioni per il perfezionamento, prima dell’approvazione del 
FIA da parte del Consiglio comunale; 

d) La correttezza dei contenuti della documentazione e dei dati stessi, nonché l’accuratezza dei rilievi sono da 
intendersi certificati dal tecnico incaricato della stesura del PIA; 

e) È competenza del Comune/gestore del servizio idrico, prendere atto di quanto evidenziato nella relazione descrittiva 
del PAU (R-PAU) dal tecnico incaricato della stesura del FIA, il quale attestando la funzionalità della rete alimentata 
fornisce al Comune stesso gli elementi utili per valutare l’eventuale presenza di perdite e/o dispersioni della risorsa 
idrica, anche mediante misurazioni indirette (come ad esempio la “portata minima notturna”), dare assoluta priorità 
di esecuzione agli interventi atti al controllo e contenimento, in quanto, nel caso di comprovata negligenza, ad 
esempio quando vi sia un ingiustificato ritardo nella messa in atto di interventi atti a ridurre l’entità di potenziali 
danni conseguenti,  non si possono escludere responsabilità di tipo civile e/o penale a carico degli stessi Comuni e/o 
gestori del servizio idrico. Tale responsabilità non è da intendersi in alcun modo subordinata a specifiche indicazioni 
da parte dell’Amministrazione concedente, la quale ha il compito di vigilare affinchè non vi siano sprechi 
nell’utilizzo della risorsa idrica; 

f) L’istruttoria per la valutazione del PAU, con definizione di modalità e tempistiche di revisione dei quantitativi di 
acqua concesso, al fine di ottemperare alle disposizioni del PGUAP in materia di rinnovi, verrà effettuata nell’ambito 
del procedimento di rinnovo/verifica dei titoli a derivare ad uso potabile intestati a codesto comune. 

 Nel documento di sintesi citato viene inoltre riportato un elenco degli elementi salienti inerenti il sistema idrico comunale 
con riferimento anche al livello di affidabilità dei dati raccolti che viene ritenuto accettabile, alla funzionalità degli 
acquedotti che peraltro possono considerarsi tali solo in seguito ad interventi di adeguamento ed alla classe di efficienza 
“idrica” del sistema di distribuzione. 



 

 Si precisa infine che:  
 su richiesta dell'APRIE o della struttura competente in materia di igiene pubblica, il LIA dovrà essere aggiornato con 

cadenza biennale o comunque a seguito di variazioni significative quali ad esempio modifiche impiantistiche, 
creazione di nuovi tratti di rete di adduzione e/o di distribuzione, utilizzo di nuove fonti di alimentazione, ecc.; 
conseguentemente, qualora necessario, si dovrà provvedere anche alla revisione del PAC e/o del PAU, al fine di 
avere sempre una visione organica ed aggiornata.   

 In occasione del primo aggiornamento dovranno inoltre essere corrette, a cura del Comune, le “non conformità lievi” 
relative alla documentazione e/o ai dati del FIA, rilevate da APRIE nel corso dell’attività di verifica della 
completezza del FIA, come evidenziato nella sezione “Correzioni FIA” del SIR. 

 il Piano di adeguamento dell’utilizzazione (PAU), è necessario anche per il rinnovo e/o la conferma della proroga dei 
titoli a derivare già in essere ed allo stesso è allegata anche la proposta di revisione delle concessioni da attuare entro 
il termine massimo di dieci anni per adempiere alle disposizioni del PGUAP; 

Ciò premesso e considerato si propone di recepire ed approvare il FIA così come descritto ed inserito nel sistema SIR, in 
ottemperanza a quanto stabilito nella richiamata deliberazione della Giunta Provinciale n° 1111/2012 e precisando che: 
- l’approvazione del FIA tiene luogo anche dell’approvazione del Piano di Autocontrollo – PAC; 
- la competenza dell’adozione del provvedimento di approvazione del FIA, a livello comunale, spetta al Consiglio 

comunale in quanto trattasi di strumento di programmazione e pianificazione di settore. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Udita e condivisa la proposta del relatore. 
Visto il Piano generale di Utilizzazione delle acque pubbliche approvato con D.P.R. 15.02.2006; 
Vista la D.G.P. n° 2906/2004 che detta disposizioni in merito alle direttive per il controllo delle acque destinate al consumo 
umano e la gestione delle non conformità, in attuazione al D.Lgs. 31/2001. 
Visto il D.lgs. n. 31/2001 che introduce rilevanti novità in materia di tutela della salute pubblica dai rischi derivanti dal 
consumo di acque non conformi agli standard di qualità stabiliti dalle norme, delineando a tale scopo nuove responsabilità e 
modalità di vigilanza e controllo in capo agli “Enti Gestori” ed alle Aziende sanitarie; 
Vista la D.G.P. n° 1111/2012 che approva le linee guida per la formazione, da parte di ogni comune del FIA relativo al 
sistema idrico comunale. 
Visti gli elaborati formanti il FIA del comune di Cinte Tesino predisposti dall’ing. Paolo Bombasaro di Pergine ed assunti 
agli atti in data 25.10.2018 – prot. 2954, i quali costituiscono uno stralcio della documentazione caricata sul sistema SIR per 
il comune di Cinte Tesino. 
Vista la Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2, “Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino - Alto Adige” e s.m. 
. 
Visto lo Statuto comunale. 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa espresso dal Responsabile del Servizio Tecnico 
ai sensi dell’articolo 81 del T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L. 
Ritenuto non necessario il parere in ordine alla regolarità contabile e alla copertura finanziaria in quanto il presente 
provvedimento non prevede assunzione di alcun impegno di spesa. 
Con voti favorevoli n. 8, contrari n. 0, astenuti n. 0 espressi per alzata di mano dai n. 8 consiglieri presenti e votanti proclamati 
dal Presidente assistito dagli scrutatori 
 
 

DELIBERA 
 
 
1. di prendere atto che con nota prot. S502/2018/481502/18.6 dd. 23.08.2018, APRIE ha dato atto della completezza dei 

dati e della documentazione costituenti il FIA, così come caricata sul sistema SIR e tenuto conto delle precisazioni citate 
in premessa nonché di quanto riportato nel documento di sintesi allegato alla nota stessa. 
 

2. Di approvare, in ottemperanza a quanto disposto con Deliberazione della Giunta Provinciale n° 1111/2012, il Fascicolo 
Integrato di Acquedotto – FIA – del sistema idrico del comune di Cinte Tesino, come costituito dagli elaborati tecnici 
citati in premessa e come risultante dai dati e dalla documentazione caricata sul SIR e predisposti dall’ing. Paolo 
Bombasaro all’uopo incaricato. 

 
3. Di prendere atto che spetta al Comune la responsabilità di attuare gli interventi indicati nel FIA e più in particolare nel 

PAU, per l’adeguamento dell’utilizzazione idrica ad uso potabile alle disposizioni del PGUAP entro il termine che verrà 
fissato dalla P.A.T. 

 
4. Di disporre la trasmissione di copia della presente deliberazione all’Agenzia provinciale per le risorse idriche e l’energia 

(APRIE) a completamento della documentazione costituente il FIA. 
 

5. di dichiarare la presente deliberazione esecutiva a pubblicazione avvenuta ai sensi dell’art. 183 della L.R. 3 maggio 2018 
n. 2. 

 



 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 

 
IL SINDACO 
 Buffa Angelo 

IL SEGRETARIO 
Zampedri dott. Bruno 

 
 
 

 
 

___________________________________________________________________________________ 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che il presente verbale è 
stato pubblicato all'Albo comunale dal 10/12/2018 al 20/12/2018 senza opposizioni. 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Zampedri dott. Bruno 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo comunale nelle forme di legge e:  
 

  divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 183, comma 3°, della Legge Regionale n. 2 del 3 maggio 2018; 
 

  dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 183, comma 4°, della Legge Regionale n. 2 
del 3 maggio 2018. 

 
Cinte Tesino, lì _______________ 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Zampedri dott. Bruno 

 
 
 
 

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

1. Opposizione, da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta 

Comunale, ai sensi dell’art. 183, comma 5°, della Legge Regionale n. 2 del 3 maggio 2018. 

2. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di 

legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24 gennaio 1971, n. 1199. 

3. Ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai sensi 

della legge 06 dicembre 1971, n. 1304. 

 


